
DECRETO 5 AGOSTO 2016
Individuazione delle reti ferroviarie rientranti nell'ambito di applicazione 
del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per le quali sono attribuite 

alle Regioni le funzioni e i compiti di programmazione e di 
amministrazione. (GU Serie Generale n.216 del 15-09-2016) 

Art. 2 comma 1. 
A far data dall'entrata in vigore del presente decreto, alle reti di cui 

all'Allegato A(*) si applica il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, e 
l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle Ferrovie svolge i compiti e le 
funzioni previste dal medesimo decreto legislativo anche per tali reti. 

(*) c. d. Reti ferroviarie interconnesse



Allegato A - DECRETO 5 AGOSTO 2016



Allegato A - DECRETO 5 AGOSTO 2016



DECRETO LEGISLATIVO 15 luglio 2015 , n. 112 .
Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 

novembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione).

Art. 10. Certificato di sicurezza
Comma 1. Al fine di garantire il sicuro e affidabile espletamento dei servizi ferroviari, il 
certificato di sicurezza di cui al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, attesta la 
conformità alle normative nazionali ed europee, per quanto riguarda i requisiti tecnici e 
operativi specifici per i servizi ferroviari e i requisiti di sicurezza relativi al personale, al 
materiale rotabile e all’organizzazione interna dell’impresa, con particolare riguardo agli 
standard in materia di sicurezza della circolazione ed alle disposizioni e prescrizioni 
emanate per le singole linee e per i singoli servizi.
Comma 2. È facoltà dell’impresa richiedere il rilascio del certificato di sicurezza prima del 
rilascio della licenza.



Art. 10 DECRETO LEGISLATIVO 15 luglio 2015 , n. 112 . - Certificato di sicurezza
Comma 3. La disposizione di cui all’articolo 27, comma 4, del decreto legislativo 10 agosto 
2007, n. 162, si applica sino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 1, 
comma 6.  Decorso tale termine, il certificato di sicurezza è rilasciato dall’Agenzia nazionale 
per la sicurezza delle ferrovie.

Art. 1 DECRETO LEGISLATIVO 15 luglio 2015 , n. 112 
Comma 6. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti emana, previa intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, un 
decreto ministeriale, con il quale sono individuate le reti ferroviarie di cui al comma 4. 
Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al primo periodo, si applica il decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 5 agosto 2005. ….

Comma 4. 4. Le reti ferroviarie rientranti nell’ambito di applicazione del presente decreto e 
per le quali sono attribuite alle regioni le funzioni e i compiti di programmazione e di 
amministrazione ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,……



FSC 2014-2020
La delibera CIPE 25/2016

 ha ripartito le risorse FSC 2014-2020 disponibili tra le aree tematiche individuate dalle 
Cabina di Regia, tenendo conto di tutte le assegnazioni disposte in via legislativa a 
valere sul FSC 2014-2020 e delle allocazioni già deliberate dal CIPE in favore di Piani 
stralcio o in applicazione di norme di legge, ai sensi del richiamato comma 703 
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2015.

 ha individuato inoltre i principi/criteri di funzionamento e di utilizzo delle risorse FSC 
ripartite per aree tematiche. 

 Indica che sono ammissibili a finanziamento gli interventi immediatamente attivabili, 
rientranti in una delle seguenti 6 Aree Tematiche di interesse del FSC individuate dalla 
delibera  CIPE n. 25/2016. La stessa Delibera ripartisce tra le stesse le risorse FSC 
disponibili – determinate in 38.716,10 milioni di euro, al netto delle pre-deduzioni 
operate in via legislativa nel 2014 e nel 2015:



FSC 2014-2020

La delibera CIPE 25/2016

Aree tematiche
1.     Infrastrutture - 21.422,86 
2.     Ambiente - 7.505,95 milioni di euro
3.a   Sviluppo economico e produttivo - 5.887,16 milioni di euro
3.b   Agricoltura - 546,31 milioni di euro
4.     Turismo, cultura e valorizzazione risorse naturali - 2.222,13 milioni di euro
5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione  -

376,10  milioni di euro
6.      Rafforzamento PA - 29,75  milioni di euro



FSC 2014-2020

La delibera CIPE 54/2016

 approva il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza 
del MIT. La dotazione finanziaria di tale piano è di 11,5 Milioni di euro, 
destinati all’Area Tematica 1: Infrastrutture.

 Il Piano Operativo infrastrutture prevede per il settore Sicurezza 
Ferroviaria per le Reti regionali non isolate un finanziamento pari a 300 
Milioni di euro ripartiti come da tabella seguente.



FSC 2014-2020: Riferimenti normativi 

La delibera CIPE 54/2016

 approva il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 di competenza del MIT. 
La dotazione finanziaria di tale piano è di 11,5 Milioni di euro, destinati all’Area 
Tematica 1: Infrastrutture.

 Il Piano Operativo infrastrutture prevede per il settore Sicurezza Ferroviaria per 
le Reti regionali non isolate un finanziamento 



FSC 2014-2020

La Delibera CIPE n. 54 del 1 dicembre 2016 stabilisce che:

- Entro il 30 Giugno 2017 le Regioni interessate devono 
presentare il Piano Operativo di Investimento

- Entro il 31.12.2019  per gli interventi previsti nel Piano 
Operativo devono essere assunte le Obbligazioni 
Giuridicamente vincolanti

- Entro il 31 dicembre 2021 gli interventi di ci al Piano 
Operativo devono essere conclusi  



FSC 2014-2020

La delibera CIPE 54/2016

 Il MIT con note inviate il 16 Marzo 2017 ha chiesto alle Regioni di inviare un
Piano Operativo di Investimento, per l’accesso delle risorse di cui sopra, entro il
30 Giugno 2017.

 Nel mese di Agosto 2017 sono state trasmesse alle varie Regioni interessate gli
schemi di convenzione con i relativi allegati contenenti il Piano Operativo di
Investimento e i criteri

 Ad oggi sono state sottoscritte le convenzioni con le seguenti Regioni:





Nei prossimi giorni verranno sottoscritte le convenzioni con le 
restanti Regioni: Veneto, Piemonte e Umbria per un importo di 
euro 17.142.000,00.
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